                          I L   C I P E





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria, il Commercio e


l'Artigianato;





CONSIDERATA l'opportunità  di procedere  ad una parziale revisione


delle direttive  approvate a  suo tempo  per l'applicazione  della


legge 30  luglio  1959,  n.  623,  e  successive  modificazioni  e


integrazioni,   allo    scopo   di    consentire    al    Comitato


Interministeriale di cui all'art. 5 della legge stessa di adottare


criteri di  attuazione della  medesima  più  aderenti  alle  nuove


esigenze di incentivazione delle piccole e medie industrie;





                        D E L I B E R A :





ai sensi  dell'art. 2  della legge  15 febbraio  1967  n.  38,  le


seguenti nuove  direttive per l'applicazione della citata legge n.


623 del 1959 e successive modificazioni e integrazioni, a parziale


modifica delle  direttive approvate  in materia nella riunione del


24 maggio 1967:





1.  nelle  zone   dell'Italia   centro-settentrionale   dichiarate


   depresse ai  sensi della  legge 22  luglio 1966 n. 614 i limiti


   dimensionali (in  termini di  ammontare di  investimenti  e  di


   livello occupazionale)  delle  nuove  iniziative  ovvero  delle


   unità produttive  oggetto di ampliamento, rinnovo o conversione


   potranno essere  equiparati s  quelli a suo tempo stabiliti dal


   CIPE per l'applicazione della suddetta legge n. 614 del 1966;





2.  nelle zone  dichiarate depresse  dell'Italia  nord-occidentale


   l'ammontare del  finanziamento concedibile  a tasso agevolato a


   ciascuna  iniziativa   nei  casi   di  ampliamento,  rinnovo  o


   conversione non  potrà  superare  il  40%  del  limite  massimo


   previsto dalla  legge. Nei casi di nuova iniziativa l'ammontare


   anzidetto potrà  raggiungere il  limite massimo  previsto dalla


   legge stessa;





3.  si intendono  comprese nell'Italia  nord-occidentale  le  sole


   regioni del  Piemonte, della Lombardia e della Liguria (esclusa


   la provincia di La Spezia).





Roma, 23 dicembre 1972
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          E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


         (On. Prof. Paolo Emilio Taviani)


